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Interrogazione con richiesta di risposta orale O-000149/2016 

al Consiglio 
Articolo 128 del regolamento 

Mady Delvaux 
a nome della commissione giuridica 

Oggetto: Equilibrio di genere tra i giudici della Corte di giustizia dell'Unione europea 

Il 16 dicembre 2015 il Parlamento europeo e il Consiglio hanno adottato un regolamento che modifica 
lo statuto della Corte di giustizia dell'Unione europea. Il considerando 11 di detto regolamento 
sottolinea l'importanza di garantire l'equilibrio di genere in seno al Tribunale. Esso recita: "per 
conseguire tale obiettivo, è opportuno organizzare i rinnovi parziali del Tribunale in modo tale da 
portare progressivamente i governi degli Stati membri a proporre due giudici in occasione del 
medesimo rinnovo parziale, allo scopo di privilegiare pertanto, nel rispetto delle condizioni e delle 
procedure previste dai trattati, la scelta di una donna e di un uomo". 

Successivamente, in una relazione in data 9 luglio 2016 sul trasferimento al Tribunale dell'Unione 
europea della competenza a decidere, in primo grado, sulle controversie tra l'Unione europea e i suoi 
agenti, il Parlamento ha ricordato ancora una volta l'importanza dell'equilibrio di genere tra i giudici 
della Corte di giustizia dell'Unione europea. 

In questo contesto continuiamo a osservare una situazione di squilibrio di genere tra i giudici. Dopo la 
riforma del Tribunale, su 15 giudici di nuova nomina solo 3 erano donne, e gli Stati membri continuano 
a proporre per lo più candidati di sesso maschile. 

Come intende il Consiglio onorare il suo impegno volto a conseguire l'equilibrio di genere tra i giudici 
della Corte di giustizia? Quali misure stanno prendendo gli Stati membri al fine di promuovere 
l'uguaglianza di genere nelle nomine dei giudici della Corte di giustizia? 
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